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ReSî  d'ïlalia fninoo, al confìtio 13, 

. M , À& ■ 
Ksl'i o, Idem Franchi 14, 37. 83. 
A l'AMGi. M. Lojollvpt et C. 40. Uno 

r^tre.dome tys ticUt^ . pUco 
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A I vmorA. Al. I». Ilolaiull 20iBerners 
Wlreet Oxferri Street. 

A NAPDÙ. tBrancesuo llilreottl, 1m­
ìiiegato puslale. 

A rM.RUMo te assocln/.loni si Wrovonò 
dal Big. Anlonio Mumiorl, Vln To­
Jado presso la Chic^ di ,8. Giu­
seppe. 

Un inumerò solo solili 8. , 
Pnnzo degli Avvidi .soldi 4 per rigo. 
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L'Ammlnlsirazlono é in Piazzo 
Sii.. (ìaèiàìib­ ;" 

\ìM\ti\) 'deilu ft^atibne è In 
Vin Sm>i'Apjïnl)(>"i<i "ol Vì\Hno dei 
March. F. Nlccòiltìl 1° plano; a ri­
uurne aperlri dtil me/.xogloriio alle 

2 l'iom. esci as I i giorni fesiivl. 
i:e Ietterò e 1 ^mo^fiai pr«­

fimuati alla fi^^iortb HM ^rtóhbb 
HA^unc^^l l lù I t i . 

fie leitoro rigtiardantl associ 
«Ioni ed altri affari ammtttislratl.vl 
faranno Invialo ai Bitûtlùn ammt­
nt'sira^yó; (o altre afta à&àaktonix 
luHe debhoHo ^MiHitWancnlò, cbhVP 

Jl preiaoi dtìU'asSooiaìttohej di* 
Pagarsi anflçipatamonlo. 
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Fummo lungamente perplessi a pubblicar© le due 
seguenti lettere,, le quali sono piene di tanta desolazione 
che parrebbero inprjedibi)i, .PV£ non concordassero colle 

j antecedenti, e con altre .parecchjio.nòtizie, che oggi stèsso 
ci pçwpgqnoti ed,ove pon avessimo piena fiducia nello 
intemerato carattere dellapersona che le ha scritte. 

Italiani, medîtàtefee^ièdié^téiâénôi fummo troppo 
severi! 

. . . . . 6'Aprile 1848. 
.;« Si ­hAnno notizie precise e dettagliate di Parma che 

fanno orrore. E jncotiiprensifeile la oeeità e la viltà di 
quelle genti ! 

Il partito Ducale appoggiato da (artigiani e dai 
mólti ambiziosi di Parma, si può dire che abbia vinto con 

* - ' ■ I ' I - - ■ 

ogni sorta <ìi vilissimi mezzi, e che siasi consolidato. 
V#rij li^enali uroitarono casacca» €3 di essi si farà onorevole 
imnzhne. L'oro è stato profuso e si profonde pur tutt'ora. 
I denari dell'Erario servono mirabilmente a potre di 
nuovo i ceppi alla Nazióne. I due figli del fu Tig&ltino 
M . . . . fei sono interessati e, s'uiteressano pili che mai 
per la causa Ducale, tanto spargendo danaro, quanto ec­
çitanda Ja plebe i contro i buoni ­e ponendosi alla testa 
del popolaccio, perchè gridi evviva il Duca, e lo sosten­
ga. E il tutto per isperahza d'onori, di cariche e dì lu­
cri ! L . . . , .fu scelto' accortamente a capo della Guar­* 
dia Nazionale pie' tsuoi onorevoli antecedenti di condotta 
in Piemonte, allorché serviva in quella milizia da cui fu 
discacciato; ed ora serve ottimamente alla causa Ducale 
coi speranzosa cooperatori. Nella Guardia Nazionale si 
sonò avvedutamente frammisti nelle centurie non pochi 
individui della plebe prezzolati, per impedire qualunque 
movimentq buono. Ginano çH notte pattuglie a cavallo. I 
raac^liaie garzoni loro stanno vigili coi coltelii affilati 
ty sacoofceia. Nel giorno della pugna, l'Eroe L . . . . . 
precitaito si è tenuto assai lontano!1 

La polita è ritornata alle antiche abitudini, cosic­

ché non si accorge che sia scomparso ONESTI. Guai a 
p̂lii esternasse un'opinione, confcrama al .voluto attuale 
stato di cose. La stampa non è libera. Si aprono le let­

tere, sf spargono notizie ftietiiognefe, si minaccia d'ar­

resti, e sì a&a il popóiaccio contro i buoni. Si ë impe­

dito persino con ogni sorta di ricercati mezzi che si, fac­

cia un'Iiidiinzzo ed una Protesta do1 buoni alla Supvema 
Heggenm,! é­invÊce si fa girare pei* Parma certo Po­

dastà,, antico impiegato iì corte con un Registro per 
raccògliere firmo, pel Duca inducendo a persuasione le 
•geati.jdiote, anche con promesse e minacce, e facendo 
iscrivervi le donne ed i fanciulli per ottenere maggio­

v rtmaaìdi firme. Lo pomp© «smano'pel Duca eipel Dudii­

■*'); preòedetttìro i funerali drf­martiri Parmigmni ! 
Il .dottor Gennari già Procuratolo d'òl Duca, è ora 

Procaratpre d1 applausi, e va continuamente dislribuendb 
daflfU'o alla plebe, pê ­chè si ponga o si, mantenga sotto 
le bandiere Ducali e le difenda col sangue airoccor­

renza* L'Incisone T . . . , altra volta liberale, è puro uno 
■̂ e' più accaniti partigiani del Duca. Aringa ne1 luoghi pub­

'.olici'è nella propria conversazióne ; ha tratto a se ttittiì 
suoi scolari ed amici che lo coadiuvano a meraviglia 
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nella santa intrapresare chiama, per le vie, traditori della 
Patria e nemici del Paese e dell' Italia, quelli che la pen­

sano da veri buoni Italiani ! 
B , . , . Alessandro, compromesso nel 1841 qual li­

berate, è stato spedito come ComYnissario della riviera 
del Po, ma in realtà colla missione secreta di subornare 
coti pi­ottfoSéie, përs^siom, mimrecèi e dânârOj quei Co­

muni dol Parmigiano e del Piacentino che vorrebbero 
unirei cilla città Mera di Piacènza, promettendo loro che 
sì formerà di Parma, Moderiti è Reggio im Òncato colla 
Costituzione la piïi ampia sotto lo scettro dì Carlo 11 dì 
Borbone ! 

L'iniqua Gamerilia dei Fulcini, dell'austriaco gene­

ral Ferrari e degli affigliati aristocràtici, non lascia d'agire 
e d'intendersela secretamente coi decaduti Zilcri, e Dio­

febo Soragna e coll'Onesti, per la rovina del Paese. Er­

menegildo 0 . . . altra Vòlta furioso liberale è ora Du­

éhìsta marcio ! 
L'Ànzianéto è quel medesimo che fu Sanzionato e 

beneviso da Bombdles, diiBemprecamstTnancor^ansa, ed 
è composto per la massiaouparta di retrogradi, d'ambi­
ziosi, o striscianti, e l'aggregazione dei trenta notabili 
politicnmente fatta, a nulla ha giovato né può giovare, 
perchè, meno alcuni pochi; sorib stati gli altri eletti dal­
l' Anzianato ( come doveva attendersi ) dello stesHo ano 
colore. 

In Parma si svisano 4 fatti srteceduti e che succe­
dono, si spargono notizie menzognere, onde coprire l'in­
famia d'una riprovevole e calcolata condotta, con una 
impudenza senza pari. 

h 

Non è vero che la Heggema sia tale, che il pub­

blico voto possa apprezzarla e gradirla, almeno quello 
dei buòni, e l'Italia tutta può e potrà giudicare impar­

— '-

zialmente dalle opere di questa. 
La Reggenza si è rifiutata d'associare a se individui 

che il pubblico proponeva. La Reggenza si fa superba del 
titolo di Suprema, ed è infima. La Reggenza aveva già 
prima stabiliti patti col Duca impegnando la di lei parola 
d\ onore, che sarebbe rimasto Duca di Parma a costo qua­

lunque. La Reggenza vuole intanto regnare finché può, 
qualunque cosa avvenga; essa hgelosa del suo supremo 
potere­ La Reggenza ha fatto e fa un male incalcolabile 
alla sventurata Parma, ed ha macchiato la pagina della 
sua Istoria con inchiostro indelebile. La Reggmza si è 
opposta* a che i Toscani, i Modauesi e­Reggiani si av­

viassero in ma&sa a Colorno per discacciare gli Austria­

ci' La Reggenza fa sparger voce che tutto è composto dal 
Ward col Papa, Carlo Alberto, e il Granduca di Toscana ! 

Intesosi finalmente dalla avveduta ed 0mniscìenlis­

sima Reggenza, che­ uno de' suoi 'nobilissimi e sapienti 
membri, il Pellegrini, non sia stato ricevuto in Torino dal 
ministrò degli affari'esteri di Carlo Alberto, essendoglisi 
fatto sapere che il re non può ascoltare Inviati di Reg­

genza nò di Duchi, ora chtì'i popoli si ftmno liberi, e si 
costituiscono ih Govèrni provvisori a pluralitcì di voti del 
popolò, ecco che la Suprema Refìgèhza rôel'la. siìa avvedu­

tezza, viiòl subito costituirsi in Gov&rho Promisbrio] e per 
far la cosa legalmente (secondo il pensare e critèrio sviò' 
recasi, dal Duca per concertarsi onde continuare ad illu­

dere quella popolazione. 

t È finita ! Il voto del povero popolpii i'wnanw uoio 
non avrà più voce in Parma, 1 buoni sono sacrificatî  e, 
se la fòrza delle tose farà creare in Parma; un Governo 
Provvisorio noh sarà per certo composto d'individui 
scelti a pieni voti ! Parma in tutta Italia ha certo qual­
che gran peccato da scontare perchè è acciecata, e irre­
missibilmente rimarrà cieca. Ecco le conseguenze del­
T ignoranza in cui si è vissuto in quel paese, le conse­
guenze della corte in un piccolo Stato: ecco le conse­
guenze dell'avvilimento e corruzione procurata dai de­
testabili Uomini che da tqnt'annì a vicenda hanno go­
vernato in Parma con dottrine Austro­Gesuitiche ed 
egoistietmi 

Italimi! Piangete su Parma, Piangete sulla Città 
prostituita dal genio del male ! IJ opera 'di Satana è consta 
mata /.;. Ella muorq, la misera città; irremissibilmente muore, 
Muore méntre V Ttalia risorge raggiante di gloria ! ! I 

. . . . . 8 Aprile m 10 aritte 
Nella guardia Na&dtaalc di Pâritta àVvi tfnôt cienit'iK 

ria di fèccia del ptìpolO1 capitanata e pagata m tìer­
■ L 

io Marcellini agente del governo Ducale per servire 
ad ogni occorrenza. Si sono arrestate tre guardie Ci­
viche per aver eccitato a chiedere che la \Reggen%a 
si deponga e si nomini un Governo Provvisorio a 
voti del popolo. La Reggenza Suprema dopo aver im­
pedito , come s'indicò, che si disarmassero i Tede­
schi di Colorno, si risolse a disarmarli per conto pro­
prio e vi mandò a questo fine Delegati ad acquistare i 
loro fucili a 16 lire austriache cadauno, ma si dimen­
ticò efi far comperare i Cavalli e li sqimhoni che sono 
ancora in loro potere. I fucili furono condotti in trionfo 
a Parma sopra carri. I tedeschi rmiarrànnò poi a Co­
lorilo a disposizione ë sicurézza della Reggenza e del 
Duca, per qualunque occorrenza, sino alla fitte dèlie cOsé 
Italiane, e saranno mantenuti per tutto quesio lasso 
indeterminato di tempo, a spese del pubblico Erario! Il 
Governo Provvisorio di Milano ha pubblicato, che se i 
militi Parmigiani si presentassero, per associarsi a coni* 
battere per la causa Italiana sieno respinti. 

Astrazione fatta dal male e dalla dolorosa vergo­

gna fraterna, si può dire che a Parma siasi stabilito il 
Diurno teatro Comico d'Italia, per distrarre le menti dai 
serii pensieri e dalle gravi occupazioni della giornata. 

Certo Conte Giovanni Sanvitale di Parma che si 
reca spesso in Piemonte, parente (non so in qual grado) 
del Sanvitale Reggente, si è stabilito provvisoriamente 
in Piacenza colla sua famiglia, a quanto dicesi, per non 
partecipare del disonore della sua Patria a cui vuol ri­
mmeiare. 

Si è stabiliti* in Parma la pubblicazione di due 
Giornali, il di cai spirito è ben lungi dal poter giovare 
..ila causa Italiana, ed a poter mfiuii'e a! bene. Uno di 
questi audacemente s? intitola l'Unione italiana ! Leggete 
i pritìii numeri ed avrete una "conferma1 della dura ve­
rità del mal andazzo delle cose Parmigiane. L'eâtetisore 
dell' Unione sedeva con bandiera tricolore al po&to del 
Cocchiere della carrozza Ducale, allorché fu tirata1 dagli* 
uomini­bestie portanti chi sul petto, chi sul cappello le 
insegne delta lìberlà ! 

Dicesi per corto che la Reggenza di Parma afcbia 
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'"■­pvioiûïëdtâmoïjfybtâùùfiô; Ben s'intende;che il voto di 
èssa deve êsâèr quello della nazione, e, oh§ i Parmigiani 
JzV Italiani ed i loro Governi, debbono '•& sul a ni a re a^en! 

Scrivesi da Reggio, che il òen noto Avvocato Ferdi­

nando Maestri di Parma membro della Reggenza si è re­

cato colà martedì scorso per proporre ia riunione di 
Parma, Reggio, e Modena, ma la proposta fu riggettata. 
con generale indignazione. 

Giunge in questo punto notizia da Cremona, 
sieno stati arrostati due individui, travestiti: che uno 

che 

di questi sia stato riconosciuto dagli ufficiali Piemontesi 
pel Duchino di Parma ed avesse dispacci per Radestki: che 
l'altro sia uno spagnuolo. Il Duchino aveva indossò un col­

tellaccio. Si attende impazientemente conferma e dettagli 
precisi su questo importante avvenimento, che se è posi­

tivo, aprirà forse gPocchi ai Parmigiani sul conto del loro 
Duca è Duchino e sul conto della Reggenza traditrice 
della Patria! 

Ore % pom, 
Si verifica la cattura del Duchino il quale è stato 

mandato a Milano. A Parma si era fiuta spargere la nuova 
dalia Reggenza, che il Duchino partiva per l'armata 
chiaiìnato da Carlo Alberto per porsi alla testa del suo 
Reggimento. Ora i Parmigiani vedranno, che non si va al 
Reggimento travestiti da Servitore ! 

Riceviamo pure una impudentissima Notificazione a 
stampa in gran foglio, della Reggenza di Parma della 
quale sembra che dovrebbe risentirsi il Ministero di 
Torino. 

Eccone ii primo capo. « 
« L'Incaricato straordinario della Reggenza di Parma 

(Pellegrini) al Ministero Sardo, certifica come quel Mi­

nistero, intoso il vero delle cose Parmensi, fu lontanis­

Simo dal disapprovare la condotta "di questa Città e della 
V H i 

Reggenza: lontanissimo dall'opporre mai a questa Città 
gli scónci fatti da poca plebaglia. Inoltre ne certifica, 
come il détto Ministro assicurava, che senza dubbio S. 
M. il Re Carlo Alberto accorderebbe a Parma tutela e 
favore, come alle altre città Italiane, che da se scossero 
la dominazione straniera, ed un Governo assoluto. 

NOTIZIE ITALIANE 
FIRENZE, 12 aprile {Gaz. di Fir.) 

r 

Il sig. conte Giacinto di Collegno, con lettera del 26 «a­

ditto marzo diretta al Ministro dell'Interno ha chiesta la sua 
dimissione, odduçendone a ragione lo stato di sua salute. 

— Siamo informati dell'arrivo in questa città del sig.De 
Champy., incaricato di affari della Repubblica francese" presso 
il Governo di Toscana. 

MODENA — 44 api­ile. Ci seriyopo: 
Abbiamo notizia officiale che Carlo Alberto ed i principi 

reali sono a Castiglione, ed hanno intimato al comandante la 
fortezza di Mantova d'arrendersi entro le 24 ore, altrimenti 
avrebbe principiato Y attacco. 

. i 

1 — Oflgi, parte il 4» Battaglione civico per la Mirandola; 
domani il 2P per Brescello. — Il generale ha passato in ri­
vista tutti i volontari qlii giunti. 

— 1er sera è stato arrestato un viaggiatore che guardava 
l'incognito, t* si spacciava per veterinario, il quale dalle cor­
rispondenze trovategli addosso, e dalla somma di 8 mila na­
poleoni d'oro sequestratagli, si è scoperto essere un ufficiale 
austriaco, in missione per parte di Radetzky. 

GENOVA ­ 9 aprile (Uga Ital) 
Ci sono comunicati i seguenti ragguagli. 

^ A. S. Martino Siccomario il Re al suo passaggio nominQ 
il nostro coneittadmo Federici, Generale Comandante le Bri­
grata Pìnerolo, a Generale comandante una divisione 'dall'e­
sercito. In seguito Y esercito snbi un nuovo ordinamanto , e 
venne diviso in tre corpi — il primo comandato dal General 
Bava è formato di due divisioni composte t'aduna di due bri­
gate di'fanteria, d' un reggimento di cavalleria e d1 un parco 
d'artiglieria. La prima divisione è sotto il comando del Mag­
gior Generale d'Arvillars,­ la seconda dal Maggior Generale 
di Ferrere. — Il secondo corpo parimente composto di due di­
visioni è comandato dal Luogotenente Qeïierale De Sonnaz. 
La prima divisione òcomandata dal Maggior Generale Broglia; 
ia seconda dal Maiìgior generale Federici. —II terzo, corpo è 
detto dì riserva sotto ì* comandi del Duca di Savoia. 

­y.L'armato si avanza su di una linea non ancor ben 
formata e regolare, e gli austriaci pare che ci dieno finora 
poco ^a studiare mentre non fanno che ritirarsi; ma si pre­

suina che tendalo a prender posizione sul Mincio osull'Adige. 

; : Il meirchese Alberto piceli inviata straordinario e mi­

'■■ ■,■■»:' r~ 40 aprile, ^t ìss , di G?enol)ûi.) ""■ï'!<'iP.i 

Una steffetta giunta questa tjtajtà^per tempissimo recò 
l'invito al bravo générale LaiMarMwa di recarsi a Vèrtezin 

­ per organizzarvi le truppe, che devono raggiungere l'armata 
di Lombardia. 

TORINO, 7 aprile ( Córr. delï Op. ) ­ / 
Lettere giunte ieri ci aonimziano che la divisione gà­

'"vola, cui appartiene la brigata­Granatieri Guardie, trovavasi 
sotto Mantova. Sappiamo nello stesso tempo che vi fu uno 
scontro fra due squadroni di Ulani ed un drappello di cavalle­
ria spedito in esplorazioni ; questi nel retrocedere condusse 
il nemico sotto il fuoco della brigata di, Pìnerolo, che gli 
fece dare le spalle lasciando alcuni morti sul terreno. 

— 7 aprile {Opinione). 
La nuova legge sulla libertà della stampa, Armata 

da S. M. il 26 dello scorso, marzo, s* pubblicava ieri. Gli 
articoli sono molti; le multe di lìr. SO, 400, 200, 300. 500, 

•4000, 2000 e 3000 sono molte anch' esse; e le pene del car­
cere per mesi ed anni vi s'incontrano ad ogni tratto. Forse 
chi la mettesse a paragone con quella morta or non ha guari 
­colla iiinostia d'Orleans, gli verrebbe fatto di giudicarla mi­
gliore : ma dir non sappiamo se un medesimo giudicio ne 
darebbe chi volesse raffrontarla alla gravità dei tempi che 
corrono pel Piemonte, si consideri essoin sé o si riguardi 
nei suoi attuali rapporti con alcune finittime provincie ita­
liane. 

Per Decreto del Luogotenente Generale di S, M. » 
«I bastimenti di qualunque bandiera, i quali si recheran­

no in Sardegna a caricar sale per 1­ estero, vi saranno esenti­
da diritti d'ancoraggio, di faro e di darsena. 

- ' 

l'JlOCLAMA DUfiU ABITANTI DELLA TA1UNTAIIA. E DELLA SAVOIA 

Gli abitatili delle provincie unite della Taranlasla e dell'alta Savoia 
gelosi di conservare, per quanto può da essi dipendere, Inlatto l'onore 
del, loro paese, dichiarano solennemente, che montre il nostro RK ama­' 

r ™ 

t&simo combatte perla sun la causa dell'Indipendenza Italiana, che 
nel momento In cut una terribile lotta si prepara, e che a sostenerla 

i 

il nostro governo, fldamio nell'amore de'suoi popoli, ha commesso al 
palrtotismo l'incarico di dicenderno le frontiere, e di vegliarq alla 
nostra tranrfuilMla Jnlcrna; che nel momento in coi i destini d'Uaiia 
si decidono e che 11 sangue della brava annata dei nostri Savoiardi, 
del nostri fratelli di tutte le Provincie dolio Sialo sta per versarsi j 
o forse già si versa sui campi delia battaglia, sarebbe viltà II pensare 
ad un cangiamento di regimo politico. 

Qualunque sia la sorte che la Provvidenza rlBerbaali òstro pae­

se, le provincie unite della Taranlasla e dell'alta Savola non conaenll­

ranno mai ad avvilirsi, proflttaudo di un ino m ori to crii feu per can­

giare il sistema politico e stabilirò un governo separalo. Kssi credono 
che l'onore della Savoia, ohe sino al ora si conservò cosi puro, sa­
rebbe macchialo per sempre, se noi consonllamo senza resistenza ad 
accettare nello circostanze presenti un' aMraforma di governo da qiia­

lunque parte ci venga offerto od imposto ; esso sono persuase che la 
altre provincie della Savola sono animale dal sentimenti medesimi; 
avranno la loro simpatia quelle che si serbenjnno fodeii; la toro av­

versione quelle che saranno ribelli. 
Viva 11 Re! Viva la costituzione! 

Seguono le segmiure dpi principali abiianli delle dette provmcic. 
GOVERNO PROVVISORIO 

BulleUìno del mattino 
MILANO, 7 aprile. —La colonna dei Volontari condotta 

dal capitano Griffini, la quale si vten rinforzando ogni giorno 
trovasi nei dintorni di Mantova, e con esito fortunato mole­
sta i distaccamenti austriaci, che escono dai /orti per forag­
giare. In Mantova le violenze continuano, malatruppa èsco­
rata ed avvilita, e la fortezza sprovvista dei mezzi necessari 
per poter opporre una lunga resistenza.,—­ Il passo dell' 0­

glio è affatto chiuso al nemico. 
Un corpo di'Piemontesi accorse in aiuto di Casalmag­

giore,­ch' era stata minacciata da Radetzki d'una scorreria, 
se non cedeva il passo alle truppe austriache provenienti da­

* 

gli Stati parmensi. 
Abbiamo da lettere private che le truppe piemontesi, di­

reUe a rinforzo di quelle, che già si trovano sul nostro terri­

torio hanno fatto il loro ingresso in Piacenza. 
II quartiere generale del Re Carto Alberto trovasi at­

tualmente ad Asola. 
Sappiamo per relazione officiale che il grosso dell'armata 

piemontese si va concentrando a Montechiaro. Le compagnie 
dei Corpi Franchi occupano tuttora la linea di Lonato e De­
senzano. Tutte le truppe austriache, che non sono chiuse 
rçelle fortezze, si trovano tra il Mincio e l'Adige ad eccezione 
di un corpo di circa*200 croati, che percorrono sbanditi la 
campagna di Ghedi: furono prese le ' opportune misure per 
disperderli. 

, - ' . ». 

i 

Manara colk sua legióne di v^orittu*! èa Désenzano, e 
tieneasuaâispoâi^one i,battelli o>vapore, die percorrono il 
lâjjjMi .GArdà::^almióova è in poter dei nastri. Essa è oocu­

dal 
tnrppa ré 

con un corpo dì 4600 uomini dì 
r olire ai numerasi volontari che si vanno or­

ganizzando. '.:'■,■'■* 
Scrivono da Vicenza che un corpo dei nostri, forte circa 

(IMO miiàifbdni muove dal Veneto alla volta di Verona. 
'fedine 

;?ta 

­Vi­­:' 
* .. ■. : , 

àelsegrtìaHò generale del ministero 
^ 5 V della'guerra 

; G. REALE. 
JLGHOVERNQ PROVVISORIO ' 

:■'.:>■ DE»'RETA . . " ' " ■ . 
A serbare in perpetuo la memòria de1 Martiri delia Po­

tria Verrà eretto un monumento, in cui ne saranno scolpiti i 
nomi, '. , , 

. Il .inQmimenJo pei martiri della Patria sarà eretto nel 
bórgo di Po t̂a Tosa­

Quella Porta quind' ihnanìsi si chiamerà Porta Vittòria, 
per essere stata espugnata la prima dal vàiórè' del'popolo. 

Milano, il 6 aprile 1848. 
»h 

AVVISO 
H I 

Il signor Carlo Figoli di Genova è statò rivestito dei 
carattere di cònsole del Governo provvisorio di Milano in 
quella città. 

D' ora innanzi gli individui procedenti da colà dovran­

no, per essere ammessi in questo territorio, essere muniti,. 
nel loro passaporto, del visto del console medesimo : 

„ Milano, 7 aprile 4848. 
IL GOVERNO PROVVISORIO 

ALLA NAZIONE GEWVUNICA 
' Nol'vl salutiamo fratelli, o prodi, o dotti, o generosi Alemanni. 
Questo saluto, che vi manda un popolo appena risórto, dopo ank 

iotla torrlblle, alla coscienza di sé e all'esercizio del suo dirltto.'devo 
scuoterò nel profondo t vostri cuori magnanimi* 

AnuUe noi ci reputiamo degni di proferirti quella gran parola di 
fratellanza, che rompe fra I popoli la tradizione di luitl 1 vecchi ran­

cori; e la proferiamo sulle fosse recenti del nostri concittadini, dm 
combatterono e morirono per darci la gioia di proferirla senza ver­

gogna e senza paura. * * . . " ' ' 
Nostri fratelli noi chiamiamo 1 popoli, che crédono o sperano ne) 

miglioramento delle umane famiglie, e allendono ad affrettarlo : no­
r 

stri fratelli singolarmente voi chiamiamo, ó alemanni, concilici 
accomuniamo In tante nobili slmpaiie, noli* amore delle arti e degli 
studi gentili, nella vaghezza deli' aitò eontèraplàzlonl: con Cui abbia­

mo tanta rispondenza di sorti civili. 
Voi mettete innanzi a lutto gl'Interessi della gran Patria Aio­

manna, e noi mettiamo Innanzi 3 tulio gl'interessi della gran Patri;i 
italiana. 

A levarci in armi contro l'autfriaco (diclamo 11 governo e non 
il popolo) non ci trasse solo 11 proposito di redimerci dagli obbrobri 
e dal dolori di trenlaquoilnrannl del più abbietto dispotismo, mala 
risoluzione deliberata di pigliar il nostro posto & banchetto del popolî  
d'unirci ai nostri fratelli della penisola, e di slrlngerd insieme ant 
loro Inlorno alla gran band\era Inalberata da Pio IX, su cui slft 
scrino: indipendenza d'Italia. 

Potreste voi chiamarcene in colpa, indipendenti Alemanni ? Ver­

reste meno alla vostra storia, alle vostro più onoralo e più recenti 
dichiarazioni? 

Noi abbiamo caccialo 1' Austriaco dalle nostre torre; noi non ci 
darem posa, Anche non ravremo cacciato da tutta Italia. A questa 
impresa slam congiurali tutti: per ès£a combalte il nostro esercito 
arruolalo in ogni parlo della penisola, esercito di fratelli, capitanalo 
dal re di Sardegna, che si onora di essere la spada d'Italia. 

K l'austriaco non ô pfd nostro nemico che vostro­

V Austriaco ( diciamo ancora il governo e non 11 popolo ; ha sem­

pre disdetti e contrariati gl'interessi della Patria Alemanna, l'osto 
alla testa dì una accozzaglia di popoli, diversi di lingua, di cosluml, 
d'isllluzloni, mentre avrebbe potulo corregger gii errori dei (empo 
e delia politica dinastica, Imponendosi ralla' missione di rannodarli 
a qualche grande interesse morale, proferse di armar gli uni contro 
gli altri, e di corromperli lutti. 

Pauroso d'ogni nobile (stinto, ostUe ad ogni Idea grrando, dovolo 
ai materiali Interessi d'un'oligarchia di principi guasllda una In­

sensata educazione, di ministri trattlcantl delle coscienze, di specu­

latori, che tutto assoggettano e sacvllìcano all'oro, non mirò inai ad 
altro che a seminare ia divisione per latto. Quoi meraviglia, se l'"r 
tutto, in Italia come in Germania, raccoglie messe di vitupero e 
d'odio ? 

SI, d' odio l A questo ci ha condannalo V Austriaco, di conoscere 
l'odioso le sue cupe Irlstao. Ma ci assolvono in faccia a Dio o agli 
uomini gli obbrobri di che ci abbeverò per tanti anni, l'opera daini 
posta intaUoabllmenle ad avvilirci, i fumanti incendll d?lle nostre 
città, delle nostre campagne, le fredde carneficine da lui commesse 
nel nostri vecchi, nei nostri .sacerdoti, nello nostre donne, nel noslri 
bambini I 1Î voi primi ce ne assolvete, o virtuosi Alemanni, che 
certo avete divisa la nostra indognazione, quando una slampa ptua­

zolata e bugiarda ci accasava di essere avversi alla vostra gramio 
e generosa nazione; o noi non potevamo rispondere, od eravamo co­

stretti a divorar, noi silenzio l'onta d'un*accusa che ci feriva noi 
■ 

cuore. 
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splendide 
cbetdli Étiè yorrejtittïoBtîrlngerCcoi vastfi ì 
vi aro 
a, 
vattónelî esercUo auat̂ ttco* Che'Vitifr tibf^Wi^jtl^iile^iP yJVls­
slmo.'di rlmandarll il vol; e ci stiamo 6ccuijifaà&d|lïmodl por' ridurlo 
pronlamenttì aliraifòiloi jWl'­V^a^r'^'^*!^^!''^­­.y^dIamo ca_ 

paĉ  d*aflteporrO;al legami Ai sohiatla e dyingqgl^acrl titoli della 
sventura e;4éi diritto,. ;;, .;,^;, ,;,;; .'..^­r^Mù; ■• '.; '' ' ' 

* neh j rispondete ai npâtr(o .appello, ó p^di^­dóUi,, o fférteroal 
Alernvann.: 8 ritìgiste quella "trràW'ébe noi yl^$tamo con an Imo 
fraterno ed àfhicp : ampliatevii a far. sparire tigni apparenza di 
comjpllâtft con un (ftVérno «held slt­agl̂ l tìatlii e di Lombardia 
hattno cancellato dal novero dlìl Govern̂  civili o cristiani. Ê beilo 

, oh« vfr dittte.queSî sfimiïitti Pbo sarà nuovo nella storia, e degno di 
queéti tempi mlraooiosi;!'esempio d'un popolo forlo e fgeneroso, 
chtó si;po(ii0 dietro le spalle lutto lo simpatie, tulli gPinterosai per,, 
risipótiiiére'ailMhvitft dNnpoijolo rigeneralo, par­j co^ltt^Orrmira 
SUM nuòva carriera, In ossequio al grandi; princìpi della glu îzla., 
dó'li':umnn'*àj della oiyilo eorisliana fralpllanza. 

Viva la Nazione gertnan'càl . , ; * 
V Mllanp, il 6 nprile i**48. ' 

MILANO ^ ­ 9 aprile. Ci scrivano: 
Oggi è giunto Giuseppe Mazzini, l'ìllustreesulé, al quale 

è stata fatta ima solènne e generale ovazione: tutta la popò­

lazìonesi è recata sotto le finestre dell' Albergo La Bella Ve­

nezia, ove alloggia, 
— Il comune amico V,. , ti ha detto dell'arrivo in que­

sta Gapiìaie del grande Italiano G. Mazzini, e della gioia che 
questo lia destato in tutti i nostri cuòri. Ora io debbo 
aggiunger̂  che la venuta del Mazzini era stata preuediitn da 
un'altro non meno commovente spettacolo, quello dell'ar­

rivò "di un corpo di iOOO italiani che hanno lasciato Y Austria, 
'sotto la quale militavano, 

Tutto il pòpolo è corso ad incontrarli, ed una salve 
d' qpplausi è scoppiata al loro apparire. 

Essi si sonò sfilati sotto il palazzo ilei Governo Provvi» 
■ L | 

sorio, ove facendo sventolare Ja bandiera tricolore, che por­

tàvatìo in trionfo; tonno giurato di voler vincere o morire 
per la sacra Càusa der loro fratelli Italiani. 

GREMOM; 
rNpTIZtEDÇLLA GUERRA SANTA ," » 

Dà! Quartier generale, 8 aprile. 
Fra un paio d* ore (sorio le 8 del mattino) il quartier 

generale si move per andar difilato incontro aLnemieó. Ieri 
yifu consìglio di /tutti i generali, e pare che il piano adottato 
ci assicurerà la vittoria ; ma Y austriaco occupa una posizione 
fortissima; la nostra intenzione è di fermarci stasera a Boz­

zoloterra situata a due terzi all'incirca della strada che da 
i . ■ -

i 

Cremona mette a Mantova: potrebbe darsi che prima di sera 
avesse luogo qualche leggera zuffa tra i posti avanzati, se 
pure il nemico evitando lo scontro non si ripiega sulle 
piazzeforti che sono tuttavia in suo potere per poi offrire 
una capitolazione che lo salvi e gli permetta di ritirarsi in­

tatto;. Radetzky è capacissimo di far questo e peggio. Ve­

dremo. Quantunque ci sia fondatissima speranza di'vin­

cere, nondimeno questi momenti sono ripieni dì tormentose 
incertezze, Ad ogni modo prima che termini la settimana le 
cose della guerra avranno preso senza alcun dubbio una piega 
decisa. 

PS. In questo momento giunge la notizia al quartier ge­

nerale che i Tedeschi indietreggiano : hanno, capito la nostra 
manovra e t nostri,progetti. Vedremo se ci riuscirà di sforzarli 
a battaglia. Addio. 

8 aprile: 
Partite le colonne Piemontesi, giunte nella sera del 6 

corrente. Arrivati altri distaccamenti di linea e cavalleria 
della forza di circa 2000 uomini sull' immhrunire del 7. 

Arrivo in Cremona e sollecito inseguimento 'dell' ini­
mico, pei* parte della ben disciplinata e coraggiosa colonna 
mobile dei Torinesi. Tra Mantova e Verona disertato ìl reg­
gimento Hagwitz. In Mantova gl'Austriaci ascendono a circa 
7000 uomini. Sono stati requisiti tutti i viveri della città e 
circondario. 

r E 

Da qui sono'partiti per la Francia due incaricati del 
r 

governo provvisorio per far acquisto di armi da fuoco e da 
taglio. 

Sor\p stati arrestati dalla colonna mobile pavese due 
forestieri alla distanza di 3 miglia circa da Cremona, e con­

dotti a questo governo provvisorio. Il più giovane, degli sco­

nosciuti sotto veste di domestico si è subito dichiarato pel 
tìglio delBoròon e di Parmn; l'altro per uno spagnolo, ade­

rente a quella'Cortc.j II primo ha dichiarato che sì recava 
al quartier generale di S. M. il Re Carlo Alberto, per ri­

prender servizio in ^uell* armata, e tentare la sua sorte sul 
teatro delia guerra. Questo governo provvisorio lo ha inviato 
per cautela a quello centrale di Milano. , 

" i 
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la pej^lifeiando ini 
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La nostra missione, che era quella di servirvi di fiati­
eliéggiator.ì e dì esploratori, deve cessare in questo muniento 
ih cui tutte le foriie della vostra armata' unite a quelie del 
Papa e della Toscana si avànz'trió est riuniscono per passare 
il Mincio, circondare Verona, e combattere il nemico in cam­

\-

V 

pugna aperta. ' ■ ' 
Ma un*altra, missione' non meno importante ci resta" 

ariepRa a compiere, ed è quella di tagliare la ritirata al ne­

mico e di batterlo alle spalltì in un paese di montagna, adat­

tato al gènere di guerra che convîe'ne ai corpi de'volontarK 
Dietro proposizione dèi generale in capo dei volonta­

rj, e In forza della decisione proclam&ta ìimnimamente 
da tutti icapi di questi diversi cdrph jeri 6 aprile a//e ore 
otto della sera â Montechiaro, nói ci rechiamo in Tirolo 
colle nostre colónne a combàttervi il nemico, tagliargli ogni 
sua comunicazióne in caso di ritirata, e togliergli ogni pos­

sibilità di ottenere rinforzi dall'Austria. 
T • 

Bravi Piemjntesi nostri fratelli! Noi pfemmo giudi­

care, marciando ai vostri fianchi, che un solo nodo, una 
sola causa ed uno stesso affetto ci unisce contro l'esecrato 
straniero, che contamina il nostro patrio suolo. Lasciandoci 
per un momento, onde porci all'ardita impresa da noi 
desigiiatay speriamo rivedervi ben presto, e consolarci re­

ciprocamente delle nostre vittorie 
* Brescia, 7 aprile 1848. ' 
■ • Il Generale \ Comandante' in capo 

le colonne dei Volontarii 
ALLEMAND!. 

COITO. — i l aprile ( Fe/sineo ): 
A Coito, paese distante da Mantova 'Otto miglia, posto 

sulla linea del Mincio per Peschiera successe uno scontro 
tra Piemontesred austriaci, colla peggio di questi ultimi, 
come ognuno già si può immaginare. I particolari di questo 
fatto non si possono dare con quella esattezza che si vorrebbe. 
Non ci allontaniamo però molto dal vero col dire che fu fatto 
un mimerò considerevole di prigionieri, molti morti; e sette 
o dieci pezzi di artiglieria lasciarono gli austriaci sul campo. 
Di certo si sa che una parte del reggimento Hagowtz com­

posto d'Italiani, disertò, e'passò dal lato dei Piemontesi. 
Questo avvetiimento ha ricacciato nelle*fortezze gli austriaci 
ed ha esaltalo i piemontesi ô le popolazioni in mod|ptraor­
dinario. 

— 11 figlio del duca di Parma è stato arrrestato nelle 
vicinanze di Milano. 

PADOVA. — 9 aprile, ore 2 pom. 
Una Jacomotiva, giunta mezz' ora fa da Vicenza, 

pcHò la notizia che Verona è onmai in possesso dì Carlo Al­
berto. 

Che i Tedeschi, giunti ieri fino a Montebello, retroces­
sero fino a Torre di Confine. 

Queste notizie sono confermate da molte persone giunte 
da Vicenza. 

PADOVA: 
VIVA L' ITALIA 

Il Comitato Provvisorio Jjlparimmtale di Pailova 
Lettera d'oggi datata da Sorto pervenuta con in terza 

corea a persona degna di fede, e scritta da persona avente 
negozio, in Verona, porta che /̂ enoî ct sia in potere dei Pie­
montesi ! ­

Ora che questa notizia, già prima divulgata per incerte 
vociferazioni, acquista per tal modo credibile consistenza, 
si rende di pubblico diritto. 

Padova 9 aprili 1848. 
Pel Comitato 

Il Segretario Mazcppa 
VENEZIA. 
Giunsero al Governo prouinsorio della Repubblica le 

seguenti notizie : 
9 aprile, ore 12. 

w Non appena seppe il Governo che il generale Durando', 
il quale raccoglieva un esercito composto di truppe regolari 
pontificie ç volontarii, trovavasi a Bologna, non solo inviava 
a lui rncssì che ne affrettassero la venuta, ma pose in opera 
tutti gli espedienti per renderla sollecita, sicura ed ellìcace, 
assecondando le inchieste, fatte del generale Durando in­
torno''all'occorrente materiale di guerra, alle sussistenze, 
alle paghe ed egli apprestamenti necessarìi al passaggio del 

UDINE. 

CUladinò Cotftrtndttnté della Guardia Civica di V00i<i;■/ ■ 
Mentre .lutti dlMiaiianl corrono Mie armi per.liberare Jaiiòstm 

fftGiterosa nazione dal giogo straniero, noi rtonno llallan'9 rinnsàpbla­
y rbo refllfilere al bisogno di servire noi puro ad uba causa si 3fthla. 

Coi nostri padfi, tînt noèlti mhrlll, col noslri fratelli, vociamo divi­
dcre i perlcoliì vogliamo dividero con essi r onoro di sàiyàre questa 
patria comune. . , 

Debole è certo IV soccor/o dello nostre braccia, ma aò vero che 
■ ■ . ' . ■ , ■ ™ ' ' ■ ■ ■ . ' . 

la difesa più tremenda è il coraggio, noi portiiimo Qducia di paler» 
in questi gravi morpenll ulovnro alin/patria, . , 

Cittadino Comandanio.' Alla vosira Guardia GIvicaagglungotiHjn 
halliigllonb di donno. Destinato da voi quando urga 11 pericolo, o a 
curaro I soldati feriti, o a formare carlucco, p a iniltaro lo armi, l« 
Veneziano non ìsdegneranno nessun ulTiofo, il qualo abbia per fino 
la Indipendenza di tultà Kalfa. ' ' 

Antonietta Benvenuti 
Elisabetta MicherGiusilnlan 

■ Teresa Mosconi Papadbppll. 
8 aprile, ore 1 pom*. Da lèttera.' 

Una staffetta* rfiunta qui iersera, annunziò che 
tutta la truppa austriaca, che trovavasi stili'Isonzo è'Jtïu^o 
la linea di Gorizia, aveva avuto ordine di partii­e linnu'diata­

mente per Trieste, gravemente miri'accìatu d' invasione dalle 
truppe che erano di presidio in Istria e hi Dalmazia, le quali 
si erano dichiarate in favore nostro. 

INSPRUCH , 
1 " , i 

Riportiaiìio dalla Gazz. diJttgmta, fedelissimo serva 
- X ■ 

dell' Austria, questo piccolo arficolo, che rivela le suo patire 
e la situazione critica delle annate austrìache: 

« Si sa che Radetzky e d'Aspre sono con 60 mila uomini 
presso Verona. 

Ora sì domanda còme è possibile che una sì bella ar­
1 * ! 

mata possa essere stata ridotta priva d' ardine e quasi senza 
armi nello spazio di IO giorni e in faccia od un movimento 
popolare È vero però che ìl corpo d;­armata si ò indebolito 

. -

per la diserzione delle truppe italiane che hun resistito molto 
tempo all' inftuenza dei loro compatriotti, ma che ban finito 
col cedergli. Il feld­maresciallo Radetzky concentra tutte le 
sue forze e cerca di mantenersi libero il passo per il Tirolo 
e aspetta che un corpo di armata doli' Austria interiore ri­
stabilisca la comunicazione per Udine. Il viceré è a Bolzano 
ed è in aspettativa degli avvonimenti. li 28 si è formata qui 
ima deputazione per salvare il paese e ordinare i mezzi di 
difesa": poiché non dubitiamo che gì' Italiani, che hon mol­

tissime simpatie nel mezzodì del Tiroio, sì sforzeranno di pe­

netrarvi per le vallate laterali, di gtuulagnare il fiume Itsch 
e d'interrompere la comunicazione sulla via principale per 
l'Italia. Essi dicono apertamente che vogliono fissare il li­

mite dell' Italia unita e libera sulle alture del Brennier. 
Che dirà la confederazione germanica? si lascierà spo­

gliare senza dir niente, di tutti gì' importanti punti militari 
nelle Alpi? Noi altri Tirolesi (so/o fra essi gli sciagurati par­

ligiani dell' Austria) resisteremo con ogni sforzo a qualun­

que smembramento dei riostro territorio. 
Ma ci è necessario un ajtito.materiale e morale.' 
NAPOLI 7. Aprile [Giorn. Cost.) 
Con Reali Decreti: del 4 aprile, sono stati nominati : 
— Il Barone Germano Beìlelli, a Ministro residente in 

Toscana, in luogo del Sig. Conte Griffèo che vien richia­
malo. 

Il Sig. Pietro Leopardi ad Inviato straordinàrio presso 
la corte di Torino, accreditato provvisoriamente nella stessa 
qualità, anche presso la Gonfcderazinne Elvetica. 

Il Sig. Giacomo Lacaita a Segretario di Legazione 
presso la Corte d Londra. 

I! Duca dì S. Paolo, Augusto,Milano, Segretario di Le­

gazione, destinato in talqualità alla Regia missione presso 
la Corte di Spagna. 

— II Cavalier D. Carlo Ptìerio ha presentato la sua ri­

nunzia alla carica di Consigliere di Stato. 
— Ferdinando TI, in un suo proclama, annunzia 

a suoi amati sudditi esser sua decisa volontà di concorrerò 
h 

con ogni mezzo, e colio forze di terra e di mare, allariescitn 
della sacra Causa italiana ed avere a quest'effetto'già inviata 
una squadra nell' Adriatico, 

reOTïME ESTERE 
PARIGI.—3 aprile: 
La faccenda dello spoglio che si fa delle carte della po­

lizia di Luigi Filippo diviene piuttosto seria. Molte persone, 
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di;Hivéï\s'*;'npiriiohi politiche, sono egualmente conipromessêi^ 
^;:u#dsÉrin^ ■ rgatidélïàhoovf prefettura di fioIizià> ; 
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era niente intinòcHeviìf agente di DiichâteI;<e;Vehne Bentosto [ 
destituito icÒMiii scomparve e ­non si sii dòyfesiàsi r i t i r a s' 
Lo rivelazioni sulla congiura del 1839;7attfe al signor Dttr ; 
c'hâtcl, edattrihuite n Blanqui, furono da mték%Ìttmò smcn­

lite, in utodo però che è be.n' lungi dàlfiìii'tttVrlo ni'riparo 
il' ógni sospetta Ad ogni modo queste Coperte dovrebhero 
servire'Hi Ir/ione ai rÒmhHcaim delia vùlìc, dieTnristò­

crazia dei già detenuti polìtici hòn può. esscrò.offortn alla 
Francia come una guida nel nuòvo ordine di còsV. 

"S.'ApHle i""";/ ■ ,/ ■[ ■ ­"::■..'[" ' '•""■■ 
Ù 30/0:0 calalo di 4 ft, ha cbiiisóa 3S fr. 2f) e. Lo 

stesso ribasso sì è fatto senltre noi .5 0/0, clic ha chiuso a 
r>5 fr. ; le azioni della banca sono calate ifSSJV. 

che rambnsriatoré ..incese., deve slasciar 
I ' r | 

Parigi queski nòtte medesima, e che tale partenza (V determi­
nniii dalle nuove d'Irlanda. ^ ■ 

.>. A aprile, ''/'■■;■ 
O^i i fondi hanhoavulo un leggiero aumento. ', 
La rendila 3 0/ì) è i;imasl,'ì a Si còni ­.­ 20 di ribasso. 
Il A tìfQ ë sceso da 4 a 4G e il ^ 1/1 O/O dn 7 a­48. 
\.;\ Banca"di Francia ha variato da ;1090 à 1140. od è 

Si assicura, 

;/:■'./; Óyuhqiue hi: LonÙjra;si;tengono jneciht^^batìcttèiii) 
CàWuii óve sì prohtmziano discotó Hvohiziòòàrii. v ' 

*> -"■:''■. >!■*'■ k';i\\-'i i ■ ì-y-ùlik'y-.^Ll'yt*. ■.'■.;■■/ "À^i ■>& 

-' 

riihasla a TÌi$. ;. 
UONfi;­­6 aprile. '"■". / . . ■ ' , ' ; 

! ' " ■ '. -

Da letture e dai giornali die Wçwnamo daquçllq. Città, 
rilevasi che ivi rt^nnljlmassimo^ordine, e la più grande, tran­
(juilhtà­ , ^ ^ 

TOLONE•(> aprile": "(rrtH/OHrioi*): 
Còrvo vocò tii nuovo elio f.v nòstra snuìiiira abbia or­

dine, di far vela, ma credési certo fche ciò non debba accadere 
se non dòpo le­ ('lezioni per Ixissemblcà Nazionale... 

\L\ Eco del Ço mer ciò dell, e'2 Aprile contiene la se­
guente avvertenza. >>, \ 

.(Impossibilitati ad emettere la libera espressione dèi 
nostro pensiero nell'attuali circoslatize, omettiamo perora la 
pubblicazione degli articoli di fondo, nella fiducia, che la sag­
gezza d(j­ nostri Lettori,­ comprendenV tutta ,l' eloquenza del 
nostro silenzio. , 

, Il Clamor pubblico dice: » 
« La sospensione delle garanzie individuali e la dichia­

razione che Madrid è in istato d'assedio, ci tolgono la libertà 
di parlare come lo esigerebbero le circostanze. Quando un 
popolo si batte contro la truppa, e la Città presenta un cam­
po di battaglia, la(voce dei giornalisti, si perde fra il tumulto 
dolio passioni, e il fischio delle palle. 

Gjà noi parlammo con franchezza: questa è stata male ap­
prezzata. Ora lamentiamo sfortunati avvenimenlijche predi­
cemmo, preludio di altì­iepih grandi e piti disàslrosi. 

MADRID 2 aprile (f/erdrio), 
Continui corpi di truppa entrano in città per rinforzar 

la guarnigione. 
■ — ­Vi. marzo. La tranquillila fu mioyamcnte turbata, 

ma lo truppe Spiegarono una resistenza imponente, in guisa 
che il ilisórdine non ebbe alcuna conseguenza. ^ 

— Il primo aprile un'allarme generale si sparse nella 
Città, e tutta la truppa fu sotto le firmi, occupando tutte le 
strade di Madrid. 

Quattordici individui sono stati condannati al bando 
su varii punti della Spagna. 

— Nella mattina del 1° aprile Y Università diode forti 
motivi dì timoré al go.vorno, per chi fu obbligato a spiegare 
un gramle apparato dj forze. 

INGHILTERRA 
-

Là posiziono dell' aristocrazia ogni dì sì fa più peri­
colosa. Il consolidato ih Londra ha sofferto in nuovo ribasso 
od e caduto a 80. 

fi 57 reggiineqto sbarcato a Northvvall, dice il rimes 
K -

-
 j ^ j ■-

è slato fischiato dal popolo. Tutti vogliono avere armi. 
Attorno alle fabbriche e ai magazzini d'armi, stanno 

sempre de' gruppi di persone, che guardano ansiosamente le 
armi ohe vi si stanno fabbricando. Ovunque si intondono le 
grida di a F iva la Repitbblica r> 

11 giornale stesso ivi Pàhnerston, it Morning Herald, 
confessa aporlnmenlo lo quotidiane diserzioni dolio Iruppo 
che stanziano a Limoriok, Kilrush, od in nitri punti. 

A Manchester gli opérai cadono di fame por le strado! / ! 
:— Lord PaJmcrston ha dichiarato che il bill por lo sta­:

v.., 
bitimontó dì 'relazioni diplomatiche colla Corto di Roma sarà 
presentato dopo Pasqua. / ' ! 

Si legge nello Standard del A aprile'■.:' i •'■ 
La eonvenzione nazionale si compone di 49 Cartisti, de­

legati da tutte lo pnrli del Regno­Unito, per qoncertarsi^sulla 
prefcntazione della petizione dèi popolo in favore della Carla* 

Questa petizione sarà presentata ai Comuni del Sig; 
Fenrgus O'Connor il 10 corr. Essa è coperta da 5 millioni 
di firme, e verrà portala alla Camprq fi;a un corteggio di 
300,000 persone, U punto di riunione è a K.msington Com­

nwn, la mattina del 10, „ ­ . 

i ^edubblica èi ■proclama atìessd per fa panacea dell;ìrl 
/ ^ /viEcco,secando il rimes êi,>4 Aprile, il testó;dó|la;rispo­

Sita del March, di I^uisdo^neairjhtët­pellazioné; dëi;Conte di 
Aberdeen, riiiiardo alle cose dèlla^ Lombardia Snella seduto. 
della Camera dei Lord del .3 aprile : 

Quantunque sia inipossihile ;C|i'41 jjoVernô ingiese abbia 
VrlqiéyóùKA^ aletta dopò,, l'entrata ; 

dello eruppe piimìontesijn­Loinbardia^équanHinque il nobile 
Conte il! Aberdeen sappia benissl.mo che l'Inghilterra non sìa 
legata in virtù di nessun trattato ad aiutare liAustriaa di­

i'endere la Lombardia net caso d'esser attaccata, malgrado la 
Sua compiota libertà di àzìohe '«fu ciò, il .governo della Ile­

jjina ha creduto di dover dare ordine ai suoi pnistri dì espri­

mere la speranza e la fiducia che nello stato attuale ojlar­

■ inante o agitato di lutti i pnesi dim^estn parte'del mqndo, S. 
M. iV.R.c di Sardegna p^nsere.bbe di conservare una stretta 
neutralità,Tale:era U consiglio dei Ministri della ìlegina.consi­

glio ripetuto diverso volte: non miappartiene.il diresino a qual * 
punto possa questo avviso aver esorcitatp influenza por ritnr­

rlare glUiyveniurcnti; qhe finajmentp n^n sonogiunt,! cl̂ e al­­ . 
l9,rquando .̂pa^oinpUo.Mtìpro.b^bile cheli govern^ aust^iauo \ 
potesse mantenersi in Lmnbardiq. ïu^çv^noppitô dubitaci ; 
che nella attuale posjzionç d̂ i Milaiiosi, il .rediSi:n

,deg:ntt non 
abbia creduto conveniente di entrare in questa p^lodeU'Eu­

ropa. Tale'.è il fatiti oggi manifesto.' Non ini appartiene lLdi 
dire se, noi caso in cui i'^ustriah non polosse conservare i ; 
suoi possessi in Lombardia.» fosso.,utile o gonerajmonfe van­ ! 
taggìoso all' Europa che il re di Sardogna s'iinpndroni'ssp di 
quella contrada : ma posso assicurare la Camera çh^ il gio­

vimento ò accaduto non Soltanto se.itza il concarso, i,na an­
• * 

oora contro il parerî  dol governo Inglese çd alle istruzioni 
inviato al nostro rappresentanto. Q,ucste istruzioni qrano 
sfàtb comunicate, avanti dì essere spedito, airambasoiatore 
di Austria presso la nostra corto, che si ora dichiarato per­

fettamente soddisfatto del loro tenore. 

voglio 

. ( Q. r.) , 
Il voto di vedere unite alla Germania, in una spetic' di 

Repubblica federativa di principati "'costituzionali', anche i 
paesi di razza germanica, (falla nazione tedesca .'geografica­
mente.e politicamente divisi, si fa sompre più chiaro q pecs­
sanle noi giornali tedeschi.. Un articolo delia fj^eser­Zeitung, 
che metto a parallelo 1'anno 1048 col 1348, nota come t 
Paesi Bassi e la Svizzera combattessero allora per la loro li­
bertà, mentre la Germania non liberasi separava du quo'pae­
si. La libertà, riconquistata nella Germania, dovrebbe ora 
unire que' paesi nltt gran 'federazione tedesca. 

VIE NA, 1 aprile. 
L'imperatore ha concesso agli Ungaresi tutto ciò die 

fra queste la dissoluzione del ministero e dell' nl­
lonlanîïïïïento doli' arciduca ­Luigi. Lo notizie indiretto 
dio si hanno dell'Italia continuano ad essere ullaritmn­
ti', od accresco la pubblica inquietudine Y ostinato si­
lenzio del governo Intanto tutta laguarnigionp che era in 
Vienna fu fatta partire per Y Italia ; con essa si uniscono 4000 
volontàri viennési: tutta questa g^nte, si unirà nella Stiria 
sotto il comando dol conte Nugent generale di artiglieria. La 
legge sulla btainpa, in .88 articoli, fu mate accolta. Si è.p^oi­
bitaT estrazione del denaro effettivo dalla monarchia au­
striaca, e con questo rimedio sì pensa di far riparo alla de­
cadenza doi fondi. 

( iioerscìihail ). 
Vienna comincia ad avere i suoi clubs popolari come 

Berlino. Le classi degli operai ci b;tzzica'no assai e fanno di­
mostrazioni miuacocvoli pel governo. Uba deputazione che 
v'oloa dooiandarc nn anniento'di salario ed una dimimiziohe 
di lavoro, acconsenti a difi^rire le sue proteste. Ma V ha sem­
pre una viva agitazione,,e il 25 ebbero luogo manifestazioni 
ohe potevano convertirsi in rivolta. 

—: Nel suo primo tirticob, la Gazzetta di Colonia tonde 
a provare che è'impossibile che 1' Austria, lo Stato pì,ù tardo 
di tutta 1' Allemagna, sia posta alla, testa dello mrzipne. ale­
manna. L' Austria, ossa dice, non può darci nulla: ossa non 
ha olio a,ricevere. 

VIENNA, ­­^aprile:. 
Ieri dopo pranzo, fu fatto sventolare da S.; M. T Impe­

■rafoçp .la l^ndjera nô û  riessa, e gialla della Gov^naiua, da 
una fi'nesi­ro dol palazzo, óve'fu poi piantala, in mezzp,,,all.e 
più viyc iiuolun âzimiì dogli studenti­deirsUniversità, e d'una 
munqnsa moltitudine, racoQl̂ .sTiillp pia'Aza cstprioro del pa­
lazzo. Da toeirossa isvelillli9ĵ t|L.p r̂ĉ dA âLtot̂ re.di''Sflfl̂ ;"5 ê/t^̂  
noe doli' Università,­

Si ha da lettere particolari, in tlfta^el ,4: 
* y Imperatore è ainmpiato.^ 

Vienna è tranquilla finora, SLt^iç una gagljmla, tlii^­
strazìoqe> se non saiumno presto aljontanati tutti g împ)iPr 
gati stip^rioì'i, sospoJtLdi voler sp^teq^re con una reaziqnf? 

ÌVaìHi(i'sisléma;e di voltìr1 di^inmr le conìi%uenzé dclìe 
i r n h i ^ e ; ; ^ 
/.'; Gli ^ È l l i : Parigi i ^ a î )de^ )^ ; f t ^ ï ^ una ; (>ah­

iûteW ^ori u n ^ ^ i ^ f l ^ o n ^ ^ l r t ^ i m ^ à l l ì ^ p ^ t i iji .^ìò. 
>y:^Si sorioarW^^ÔQOvqlon^ 

r» ftentiisbdnrg/29 mtirao. 
Da «ii gtornoiilr altro si crede abbia « succediere un 

b . ' 1 " I ' V i ■-

conibàttìmento|l;eÌM t^riiparvc làHlàìiesc fregatarda guenrè, 
Heila, nei gôlfô^(ehâtmurg/ma^li studenti avendole tirato 
sopra, fu vista/ritirarsi. Vi è wna fregata danese nel mar 
Baltico ai d i n t ^ ' d i DuUebulU^i ha,difetto di yascellì^ 
e dicançioni'per aftàgpare. Una batteria di jn^re sarà stttbi­

litasottóladirèiiptied'un ingegnere d'Anovra. Il generic 
danese di Lutsoxv, non avendo/voluto prometteife snir­onofte 
di non oonibattere contro i ducatii sltien confitiatô ih ­Schlie­, 
swig. Due soli figliuoli ufiìziali partirono;èolleiiostre truppe 
per lo Schlewig det'Noriì. Molti «fiizlali donasi, <3he non vol­

lero far ctjusa cònutne con noi, non sono rifornati e chièsero 
la loro dimissiono., , 

LMsoia d'Alson 6 circondata t|i v^çelli danesi A)n .truppe 
che vogliono non solamente occupare <§oest'isolo ô.do posses­

sioni del duca d'Âupsùmbourg, im Ìm> passtw sulconti­

­Mfinfti­ ,danesi4i8p0Sti! ailla guerra. 
Dicesi chelaciUà di Sonderbqung, <iave Jbpanliito d̂ mese 

conta alcuni adet^nti, gabbia giàfattata sfua .sòtnmlssioiftók 
IIAMROURG ­ 30 marzo. ( Rcersenhalk^ 
Si annunzia, sulla fede di alcuno lettene utrrivjite oggi, 

che la Confoderuziono rfermanka ha dichiaralo considerare 
l'invio di truppe danosi nello SchleSwigcoinè m alto di OiSti­

lità por parto della Danimarca contro là Gònfederazion**­
■ ■ •■ ,­ ^ U ^ S I A ' : .'■ : . \ 

BERLINO, 2 ­a^ite. Ci scrnvoim:, 
Oggi vi è stata Y apertura solenne $W!a Digita riunita. 

Il' prcside/iMì del Consiglio, sii., Ç^ipliauson^ Com^sario 
della Dieta, dopo aver fatto il disòorso di apoHurai ha pre­
sentato un progetto di legge por le eiezionì ' all' Assemblèa 
Nazionale che dovrà votare la nuova Costituzione. Questa 
Assemblea non deve essere divisa in dtte Cawerfi­

Le nostre uitime speranze di un: miglioramento ^ogli 
ftffarì di commercio e dì b.̂ nqci non si SOBA effetfuatc;, V ar 
gitazioné degli animi continua eia crisi conìnierciale si fa 
ogni giorno più grave. Non si ascolta parlare^ altro. Che di 
fallimenti alF estero; nelle nostre provincie e, nella nostra 
città il maggior inalo non, lo fe la tpaqcanza ò* denaro, 
quanto la sfiducia generale, Siamo inquieti sull' avvenire ; 
quantunque ièri la borsa forse meno agitata. 

• ; - ' - ' ' * ' ' ' • 

RUSSIA 
L'Imperatore avendo conosciuto, dietro le relazioni dei 

suoi numerosi agenti, quanto sia grande la simpatia, die la 
Causa della Polonia ottiene in tutta l'a Germonia, ha or i ­
nato ohe tutti i Polacchi soggetti al Do mimo Russo dai' 4& a 
35 anniisiano otìndbtbi'neH' interno delio.Russia. 

Dm lettem gjunta di^olonia, non,ha guari, dà ­Ifr stìr 
gueyti, n^i^e^­SjO^Op riessi sono t­oncevtratisnlla fit̂ ntiera 
doll^ Galliéia a poche leghe da Cracovia—o0,000 rugsi occu­
pano la Polonia Russa. Varsavia sola ha tma guarnigióne di 
20,000 uomini. 

La gmrdia russa è già in gran parto in via per la fron­
tiera dol ducato df Pose­n­ Truppe di riserva sono atfaleabia­
miUc dati' interno, e. i c^rpi apn^.pijrliti'dji, Odessa verso 
la Turchia,hanno ricoynt^ l'ordine ()| mandare 15,000 uo­
mini verso la Galizia 

L'armata del Caucaso verrà purè diminuita, ossa ha ri­
cevuto Y ordine di mettersi in uno stato di difesa assoluta. 

■ # . 

Scittinil ha organizzato umsoFVboio dì Covtjieri cdn Co­
sttmtinopolipi?r avelie cognmone di tutto quella che,succedfl. 
in Europa. It sun progetto, è dj, pigliar P offensiva, dimodoché 
le ostilità saranno già cominciate in Polonia. Non saranno 
obbligali a trovarsi nel Caucaso che 60 o 80,000 polacchi. 

11 governo non è punto tranquillo per quollpìChe può ac­
cadere nella Ki^siMru^çidio^lqv.Lcpwçhi non s u f f w c h e 

a malincuore la duj'a dominazione dC'l|o(6^ar. 
Nef regno di Rasais regna unsorflnfermerito, qiie§to(re­

gno è abitato, su d'una vasttìestensiortd, da 4,000,000dj'ta^ 
tari che sopportano con dispiacere il1 grttgo che pesa so vivessi; 
questo paese è la cornuctkpiQ éélla Russia dove ■ si trova il 
platino, l' oroj K argento, il vm\& i|tfqrr,a*U, legname da c^ 
stri»ziono oro. Disgraziatam^itç.cgl,!,^ fuori dcglif a t t eu^ 
dell' Europa. 

_ i . 
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4VIG£ZJQF&. RIUNITA .DEI 
PACCHETT:! A VAPORA 
Napoleoni, Sardie Francesi. 

IlCMRl 
Heiluce da■Marpilla e tìtniovn ciû igonf nel portò1 di TLlVomo It 

î« corr. o parlila lo slesso «lopnftnltomro ^poWtfperOMniiwccldae' 

■w"■ ùiàçomtf l 

■ Uoiluro da Malia, SioHla, Napoli è CivilaVocchirt pUVngiirà neï 
suddolto porto ll iti corr. è parliiià Ih stesa» gibrnfiua'Ue OMlMnierMi 
per Genoyito Marsilio* 

Vlrenze 12 Aprilo 1848 * 
1 '""■ '_ Santi* Boi aborra e O. 

Piazza dol(DuomotNi\%WK 
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